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Art. 1 

Il corso di studio in breve 

 

Il Corso di Laurea Magistrale in Engineering for Safety of Critical Industrial and Civil Infrastructures mira a sviluppare 

un approccio innovativo e interdisciplinare alle problematiche legate alla sicurezza e alla resilienza dei sistemi industriali 

e delle infrastrutture critiche. Accanto ai tradizionali temi della sicurezza fisica delle costruzioni civili e industriali e degli 

impianti, il percorso formativo affronta anche le nuove tipologie di rischio che interessano i sistemi complessi 

contemporanei, dai rischi ambientali, quali terremoti, frane, alluvioni ed erosione costiera, ai rischi legati a incendi ed 

eventi estremi, fino ai rischi cyber-fisici connessi alla crescente diffusione di tecnologie smart e di sistemi interconnessi. 

I laureati magistrali in Engineering for Safety of Critical Industrial and Civil Infrastructures acquisiscono una solida 

preparazione nei campi dell’analisi, valutazione, prevenzione e gestione del rischio e sono in grado di progettare e gestire 

interventi, tradizionali e innovativi, per infrastrutture critiche complesse, sia nel settore industriale sia in quello civile. 

Tali competenze riguardano, ad esempio, infrastrutture energetiche, sistemi industriali, reti e impianti tecnologici, sistemi 

ferroviari, aeroportuali, infrastrutture viarie, edifici complessi e patrimonio costruito. Il laureato magistrale è in grado di 

valutare i sistemi di sicurezza e resilienza secondo una prospettiva integrata che comprende gli aspetti tecnici, strutturali, 

impiantistici, normativi, gestionali e cyber-fisici, con attenzione anche alla sostenibilità degli interventi e alla riduzione 

dell’impatto ambientale. 

Il percorso formativo consente di acquisire competenze ingegneristiche multidisciplinari, integrando strumenti di analisi 

quantitativa dei rischi, modelli di resilienza, conoscenze relative alla sicurezza industriale, alla sicurezza strutturale, alla 

sicurezza elettrica, alla sensoristica, al monitoraggio, al data engineering e alla protezione dei sistemi cyber-fisici. In tale 

prospettiva, il laureato magistrale è in grado di applicare in modo integrato il binomio sicurezza–sostenibilità, nel rispetto 

dei requisiti tecnici, sociali, ambientali ed economici. 

L’offerta formativa mira a formare figure professionali capaci di operare concretamente, a livello progettuale, realizzativo 

e gestionale, nei settori dell’ingegneria civile e dell’ingegneria industriale. I laureati potranno trovare occupazione nelle 

industrie operanti in ambiti complessi, nelle imprese di costruzione, nelle pubbliche amministrazioni che si occupano di 

protezione civile, controllo della sicurezza e gestione di costruzioni, infrastrutture e impianti, nelle società di consulenza 

e nei centri di ricerca nazionali e internazionali attivi sui temi della sicurezza e della resilienza delle infrastrutture critiche. 

Inoltre, potranno svolgere la libera professione previo superamento dell’Esame di Stato e iscrizione all’Albo 

professionale. 

Con riferimento all’accesso all’Ordine degli Ingegneri, è più corretto specificare che la classe LM-26 – Ingegneria della 

sicurezza appartiene all’area scientifico-tecnologica e che, previo Esame di Stato, consente l’accesso alla sezione A 

dell’Albo, nei settori previsti dalla normativa applicabile. La sezione B, invece, riguarda i titoli triennali. 

Infine, il corso fornisce una preparazione adeguata anche per il proseguimento degli studi in percorsi di dottorato di 

ricerca nazionali e internazionali, favorendo l’inserimento nel mondo della ricerca accademica e applicata, anche grazie 

ai collegamenti con i centri di ricerca attivi presso l’Università del Salento, il Politecnico di Bari e le reti di collaborazione 

internazionale. 
 

 
Art. 2 

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso 

 

I laureati magistrali in Ingegneria per la Sicurezza delle Infrastrutture Critiche Industriali e Civili - Engineering for Safety 

of Critical Industrial and Civil Infrastructures saranno in grado di sviluppare analisi multicriterio del rischio in ambiti 

complessi, nonché di analizzare dati e informazioni per progettare e gestire sistemi produttivi e infrastrutture civili 

resilienti secondo una prospettiva integrata e multidisciplinare. 

Conseguentemente, al termine del Corso di Studi, i laureati magistrali acquisiranno: 

• abilità nell’analisi delle nuove forme organizzative a supporto della sicurezza e della resilienza di aziende e 

sistemi complessi;  

• abilità nella comprensione e nell’applicazione delle metodologie di analisi del rischio in sistemi ad elevata 

pericolosità e complessità;  

• abilità nella definizione di modelli resilienti per sistemi di produzione e di servizio;  

• abilità nell’analisi dei rischi connessi alle strutture civili e industriali e ai territori, con riferimento a rischi 

antropici e ambientali;  

• abilità nell’analisi e nella gestione degli aspetti di cybersecurity dei sistemi industriali e delle infrastrutture 

critiche;  
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• capacità di analizzare ed elaborare strategie volte alla riduzione del rischio nei sistemi complessi industriali e 

civili;  

• capacità di utilizzare e interpretare strumenti di modellazione e analisi dei rischi antropici e ambientali.  

A completamento del percorso formativo è previsto un tirocinio presso aziende, enti pubblici, centri di ricerca o altre 

istituzioni qualificate, così da consentire allo studente di applicare già durante il percorso di studi le conoscenze acquisite 

e prepararsi in modo efficace alle successive attività professionali. 

 
 
Art. 3 

Conoscenze, competenze e abilità da acquisire 

 
Il processo formativo della Laurea Magistrale in Ingegneria per la Sicurezza delle Infrastrutture Critiche Industriali e 

Civili - Engineering for Safety of Critical Industrial and Civil Infrastructures ha l’obiettivo di far acquisire agli studenti 

le conoscenze e le competenze necessarie per svolgere con autonomia e adeguata qualificazione la propria attività 

professionale nel settore della sicurezza e della resilienza dei sistemi complessi e delle infrastrutture e costruzioni civili 

e industriali. 

Al termine del percorso formativo, lo studente avrà acquisito la consapevolezza della necessità dell’apprendimento 

continuo, particolarmente rilevante in un settore caratterizzato da una continua evoluzione normativa, tecnologica e 

metodologica, nonché la capacità di acquisire autonomamente nuove conoscenze multidisciplinari e tecnico-

specialistiche nei campi della sicurezza industriale, della sicurezza delle infrastrutture e delle opere civili. 

L’acquisizione delle conoscenze e delle capacità sarà garantita mediante la frequenza regolare delle lezioni, lo studio 

individuale e la partecipazione alle ulteriori attività didattiche integrative, quali seminari, lezioni interattive, esercitazioni 

in aula e/o in laboratorio, attività laboratoriali e iniziative di mobilità internazionale. Tali attività potranno essere 

ulteriormente arricchite da visite presso realtà aziendali o enti del settore pubblico, nonché dallo studio e dall’analisi di 

casi applicativi. 

La verifica dell’apprendimento e della capacità di comprensione avverrà attraverso gli esami di profitto, in forma orale 

e/o scritta, eventualmente integrati dallo svolgimento di elaborati tecnici, project work o altre attività applicative. Il livello 

di approfondimento richiesto prevede inoltre l’utilizzo di testi e articoli scientifici in lingua inglese pertinenti ai settori 

oggetto del corso di studio. 

 
 

Art. 4 

Sbocchi occupazionali e professionali per i laureati 

 

Il laureato magistrale può svolgere una ampia varietà di attività nel settore dell’ingegneria della sicurezza di sistemi di 

produzione e infrastrutture civili e nella protezione del territorio all'interno di aziende nel settore industriale, società di 

gestione delle infrastrutture e costruzioni civili, società di consulenza. Inoltre, il laureato magistrale può trovare 

collocazione presso studi di ingegneria, nelle pubbliche amministrazioni ed enti territoriali, e nei centri di ricerca. Il 

percorso formativo svolto consente di proseguire gli studi in master universitari di II livello e/o in corsi di dottorato di 

ricerca. Il laureato magistrale può sostenere l'esame di abilitazione professionale per l'iscrizione all'albo degli ingegneri 

nella sezione industriale e civile. 

 

Art. 5 

Professioni di riferimento a cui prepara il corso
 
Ingegneri industriali (2.2.1.7) 

Ingegneri civili (2.2.1.6) 

 
 

 

Art. 6 

            Curricula dei del corso di studio
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• INDUSTRIAL AND CIVIL INFRASTRUCTURES 

• SICUREZZA DELLE INFRASTRUTTURE E DELLE COSTRUZIONI CIVILI E INDUSTRIALI 

 

 

 

Art.7 

Insegnamenti del corso di studio 

 
Si segnala che 1 CFU corrisponde a 25 ore suddivise in 9 di lezione frontale e 16 di studio individuale. 

Trattasi di un Corso interateneo con il PoliBa. 

 

LECCE 
    I ANNO       

SSD SSD NUOVO MODULO CFU SEM TAF 

CURRICULUM INDUSTRIAL AND CIVIL INFRASTRUCTURES 
      

ICAR/09 CEAR-07/A STRUCTURAL SAFETY and Resilience of industrial  
and civil infrastructures 

9 I CARATTERIZZANTE 

ING-IND/35 IEGE-01/A ENTERPRISE RISK ASSESSMENT AND MANAGEMENT 
 MODULE A 

6 I AFFINE 

SECS-P/06 ECON-04/A ENTERPRISE RISK ASSESSMENT AND MANAGEMENT 
 MODULE B 

3 I CARATTERIZZANTE 

ING-INF/05 IINF-05/A DATA ENGINEERING AND SECURITY FOR CYBER  
PHYSICAL SYSTEMS 

9 I CARATTERIZZANTE 

                                                                                                                      
                                                          TOTALE CFU I SEMESTRE 27 

    

ING-IND/17 IIND-05/A SAFETY ENGINEERING 9 II CARATTERIZZANTE 

IUS/10 GIUR-06/A RISK LAWS AND REGULATION, PRECAUTIONARY MEASURES,  
LIABILITY AND RESPONSIBILITY MODULE A 

6 II CARATTERIZZANTE 

IUS/20 GIUR-17/A RISK LAWS AND REGULATION, PRECAUTIONARY MEASURES,  
LIABILITY AND RESPONSIBILITY MODULE B 

3 II AFFINE 

ING-IND/31 IIET-01/A SAFETY OF ELECTRICAL SYSTEMS 9 II CARATTERIZZANTE 

ONE OF THE FOLLOWING COURSES: 
      

ING-IND/16 IIND-04/A INDUSTRIAL PRODUCTION PRINCIPLES 6 II AFFINE 

ICAR/08 CEAR-06/A STRUCTURAL MODELLING FOR SAFETY ENGINEERING 6 II AFFINE 

ING-INF/07 IMIS-O1/B MEASUREMENTS AND SENSOR FOR INFRASTRUCTURES 6 II AFFINE 

                                                                                                                      
                                                          TOTALE CFU II SEMESTRE 33 

    

    
                                                                                                                  

                                                                    TOTALE CFU I ANNO 60 

    

CURRICULUM SICUREZZA DELLE INFRASTRUTTURE E DELLE COSTRUZIONI CIVILI E INDUSTRIALI 
      

    MECCANICA DEI MATERIALI E VULNERABILITA’       

ICAR/08 CEAR-06/A MOD. A: MECCANICA DEI MATERIALI PER LA SICUREZZA 6 I CARATTERIZZANTE 

ICAR/09 CEAR-07/A 
MOD. B: SICUREZZA STRUTTURALE E VULNERABILITA’  
DELLE COSTRUZIONI 6 I CARATTERIZZANTE 

ING-INF/05 IINF-05/A INFORMATICA E INTELLIGENZA ARTIFICIALE PER LA SICUREZZA 9 I CARATTERIZZANTE 

ING-IND/11 IIND-07/B IMPIANTI TERMOTECNICI E PER LA SICUREZZA ANTINCENDIO 6 I CARATTERIZZANTE 
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ING-IND/35 IEGE-01/A GESTIONE DEL RISCHIO PER LA SICUREZZA   6 I CARATTERIZZANTE 

    
                                                                                                                  

                                      TOTALE CFU I SEMESTRE 33     

    ASPETTI MEDICO-LEGALI DELLA SICUREZZA       

IUS/10 GIUR-06/A MOD. A: ASPETTI NORMATIVI DELLA SICUREZZA 3 II CARATTERIZZANTE 

MED/44 MEDS-25/B 
MOD. B: ASPETTI MEDICI DELLA SICUREZZA E DELL’ 
EMERGENZA 3 II CARATTERIZZANE 

ING-IND/31 IIET-01/A SICUREZZA DEI SISTEMI ELETTRICI 6 II AFFINE 

    SICUREZZA DEGLI IMPIANTI E DELLE MACCHINE       

ING-IND/17 IIND-05/A MOD. A: SICUREZZA DEGLI IMPIANTI INDUSTRIALI 6 II CARATTERIZZANTE 

ING-IND/14 IIND-03/A MOD. B: SICUREZZA DELLE MACCHINE 6 II CARATTERIZZANTE 

ICAR/06 CEAR-04/A 
RILEVAMENTO PER LA SICUREZZA DELLE INFRASTRUTTURE E 
DEL TERRITORIO 

6 II CARATTERIZZANTE 

    TOTALE CREDITI II SEMESTRE 30     

    TOTALE CREDITI I ANNO 63     

    
II ANNO       

    CURRICULUM INDUSTRIAL AND CIVIL INFRASTRUCTURES       

ING-IND/09 IND-06/B RESILIENCE OF CRITICAL INFRASTRUCTURE C.I. 6 I AFFINE 

ING-IND/23 ICHI-01/A 
RESILIENCE OF MATERIALS AND SAFETY OF INFRASTRUCTURES 
C.I. 

3 I 
AFFINE 

ICAR/02 CEAR-01/B CLIMATE RESILIENT HYDRAULIC INFRASTRUCTURES 9 I CARATTERIZZANTE 

    ONE OF THE TWO FOLLOWING COURSE: 
    

  

ING-IND/13 IIND-02/A DYNAMICS AND STABILITY OF MECHANICAL SYSTEM 
9 II 

AFFINE 

ICAR/06 CEAR-04/A 
GEOMATICS SURVEY TECHNIQUES FOR INFRASTRUCTURE  
RISK ASSESSMENT AND MONITORING 

9 I AFFINE 

  

“ electives: students are obliged to choose courses held in 
English  
for master degrees 

15 II 

  

TOTALE CREDITI I SEMESTRE 27     

INTERNSHIP 6 
II 

  

    
                                                                                                                  

                                                                THESIS + LABS 12 
II 

  

TOTALE CREDITI II SEMESTRE 33     

TOTALE CREDITI I ANNO 60     

CURRICULUM 
SICUREZZA 
DELLE 
INFRASTRUTT
URE E DELLE 
COSTRUZIONI 
CIVILI E 
INDUSTRIALI           

    SICUREZZA DELLE STRUTTURE       

ICAR/08 CEAR-06/A MOD.A: MECCANICA DELLE STRUTTURE 6 I CARATTERIZZANTE 

ICAR/09 CEAR-07/A MOD.B : SICUREZZA DELLE COSTRUZIONI IN ZONA SISMICA 6 I CARATTERIZZANTE 

ICAR/11 CEAR-08/B SICUREZZA E GESTIONE DEI CANTIERI 6 II AFFINE 
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    12 CFU OBBLIGATORI DA SCEGLIERE TRA I SEGUENTI ESAMI       

    SICUREZZA DELLE RETI ENERGETICHE       

ING-IND/10 IIND-07/A MOD.A: GESTIONE DELLE RETI ENERGETICHE 6 I AFFINE 

ING-IND/09 IND-06/B MOD.B: SICUREZZA DELLE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE 6 I AFFINE 

    SICUREZZA DEL PATRIMONIO COSTRUITO       

ICAR/18 CEAR-08/C 
PROTEZIONE E SICUREZZA DEL PATRIMONIO COSTRUITO DI 
GRANDE RILEVANZA STORICA 6 I AFFINE 

ICAR/14 CEAR-09/A 
MOD. B: PROGETTAZIONE PER IL RIUSO E LA MESSA IN 
SICUREZZA DEL PATRIMONIO COSTRUITO 6 I AFFINE 

    SICUREZZA E PROTEZIONE DELLE COSTE E DEL TERRITORIO       

ICAR/02 CEAR-01/B RISCHIO IDRAULICO E PROTEZIONE DELLE COSTE 6 I AFFINE 

ICAR/07 CEAR-05/A MITIGAZIONE DEL RISCHIO DA FRANA 6 I AFFINE 

    
                                                                                                                  

                                      TOTALE CFU I SEMESTRE 30     

    12 CFU A SCELTA 12 II A SCELTA 

    TIROCINIO 3 II   

    TESI + LABORATORIO PROGETTUALE 12 II   

    
                                                                                                                  

                                      TOTALE CFU II SEMESTRE 27     

 

 

Art.8 

Modalità di ammissione 
 

Al fine dell'immatricolazione al Corso di Laurea Magistrale è necessario che lo studente abbia dei requisiti curriculari e 

relativi alla conoscenza della lingua inglese e che abbia un'adeguata preparazione personale, accompagnata da capacità 

di ragionamento logico, conoscenza e capacità di utilizzare gli strumenti matematici e i fondamenti delle scienze 

sperimentali dell’ingegneria. La preparazione personale è accertata mediante una prova obbligatoria di valutazione 

preliminare all’accesso al Corso di Laurea Magistrale: la prova consiste in un colloquio con una Commissione di 

Valutazione istituita a tale scopo dal Consiglio del Corso di Studi. In esito allo svolgimento della prova, potranno 

iscriversi gli studenti che avranno conseguito l’idoneità. Il mancato superamento della prova di verifica dell'adeguatezza 

della preparazione individuale non permette l'iscrizione. Le prove di verifica, programmate secondo il Bando annuale di 

ammissione, dovranno in ogni caso essere precedute, per singolo candidato, dalla verifica di sussistenza dei requisiti 

curriculari previsti. Il colloquio verterà sugli ambiti disciplinari di base e caratterizzanti. I candidati in possesso di un 

titolo di laurea triennale, o titolo estero equivalente, con un voto di laurea uguale o superiore a 85/110, sono esonerati dal 

colloquio di valutazione della preparazione individuale e pertanto direttamente ammessi all’iscrizione al corso di laurea. 

Per gli allievi iscritti ad altri CdLM in ingegneria, o in possesso di una laurea triennale al di fuori delle classi sopra 

riportate che desiderano rispettivamente trasferirsi o iscriversi presso il nuovo CdLM, si valuteranno i CFU acquisiti in 

relazione ai rispettivi insegnamenti e SSD, riconoscendo i CFU o assegnando dei debiti formativi a seconda del caso, 

attraverso il lavoro di una apposita commissione carriere studenti che sarà istituita in seno al nuovo CdS. 

 

Art. 9 

Prova finale 

 
La prova finale ha l'obiettivo di verificare il livello di maturità e la capacità critica dei laureandi, con riferimento agli 

apprendimenti e alle conoscenze acquisite, a completamento delle attività previste dall'ordinamento didattico. La prova 

finale consiste nella presentazione di un elaborato scritto, caratterizzato da una particolare originalità ed innovazione, che 

abbia finalità di verifica su maturità acquisita e capacità di esposizione. La prova finale costituisce una occasione 

formativa individuale a completamento del percorso curriculare. L’elaborato proposto per la prova finale che si riferisce 

ad una esperienza pratico-operativa ed è redatto dallo studente con il supporto di un docente (relatore). L’ assegnazione 
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del relatore, le modalità di discussione della tesi e di attribuzione del voto sono regolate dalle disposizioni previste dal 

Regolamento didattico del CdS. 

La prova finale consiste in un lavoro di tesi svolto dallo studente su un argomento parte del piano di studi. L'elaborato, 

prodotto sotto la guida di un docente relatore, può essere puramente compilativo o risultato di un lavoro originale di 

ricerca svolto anche all'estero. I lavori di ricerca vengono esaminati in contraddittorio nel corso di un seminario tenuto 

alla presenza di un controrelatore. La valutazione finale viene effettuata da una commissione di laurea al termine della 

cerimonia pubblica di dissertazione, valutando in aggiunta l'intera carriera del laureando. Gli appelli di laurea vengono 

interamente gestiti on-line tramite una apposita procedura TOL (Tesi on line), dall'assegnazione della tesi sino alla 

verbalizzazione dell'esame finale. 
 

 

Art. 10 

Attività a scelta dello studente 

 
Gli studenti potranno scegliere di insegnamenti erogati in lingua inglese e in lingua italiana attivati nei vari curricula del 
corso di studi. 
 
 

Art. 11 

Altre attività formative 

 
Tirocini formativi e di orientamento (3 CFU) 

 
Il tirocinio formativo e di orientamento (o stage) è un’attività formativa che consiste nello svolgimento di un breve 
periodo di lavoro presso un’azienda o un ente esterno convenzionato con l’Università del Salento; esso non è 
un’esperienza aggiuntiva al curriculum formativo, ma rientra tra le normali attività previste dai piani di studi dei Corsi di 
Dipartimento.  

Il fine è quello di dare opportunità agli studenti di entrare in contatto con il mondo del lavoro, aggiungendo alla loro 

formazione universitaria un’esperienza dal carattere pratico e permettendo allo stesso tempo di verificare l’applicazione 

pratica delle nozioni teoriche acquisite nei propri percorsi formativi, interagendo in un contesto organizzativo aziendale 

nel quale sperimentare una specifica attività lavorativa. 

 

 

Art.12 

Piano degli studi 

 

Il piano degli studi comprende gli insegnamenti riportati nell’Art. 7 di questo regolamento. Eventuali piani di studio 

individuali devono essere presentati presso la segreteria studenti ed approvati dalla Commissione Carriere Studenti 

nominata dal Consiglio Didattico in Ingegneria Industriale. Gli studenti sono obbligati alla scelta di insegnamenti 

attivati sui Corsi di Laurea Magistrale. La scelta non può interessare singoli moduli appartenenti a corsi integrati. 

 

Art.13 

Mobilità degli studenti 

 

L’Università del Salento promuove la mobilità studentesca nell’ambito dei programmi europei (150 accordi di 

cooperazione con università europee nell'ambito del programma Erasmus) e di accordi e convenzioni stipulate con circa 

25 università extra-europee. L'Ufficio di mobilità internazionale si occupa di tutte le attività legate allo scambio di 

studenti sia italiani che stranieri, dall'orientamento alle certificazioni e riconoscimento del periodo di studio trascorso 

all'estero. 
Maggiori informazioni sono reperibili accedendo al seguente sito web: 
 http://international.unisalento.it/  

 

Le informazioni generali relative al programma Erasmus sono dettagliate nel sito web:  

http://international.unisalento.it/
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https://www.unisalento.it/international/erasmus-studio 

 

Lo studente che intende acquisire all’estero una parte dei CFU necessari per il conseguimento del proprio titolo di studio 

può rivolgersi all’Ufficio Relazioni Internazionali dell’Area Studenti il quale, d’intesa con i Docenti delegati al 

riconoscimento dei crediti conseguiti all’estero, fornirà le indicazioni e la documentazione necessarie. Maggiori 

informazioni sono disponibili al seguente link: 

https://www.unisalento.it/ufficio-relazioni-internazionali 

 

 

Art.14 

Obblighi degli Studenti 

 
L’acquisizione delle conoscenze e delle capacità verrà garantito mediante la frequenza regolare alle lezioni, lo 

studio individuale, e la partecipazione alle altre attività integrative didattiche integrative, che includono seminari e 

lezioni interattive, esercitazioni in aula e/o in laboratorio, attività laboratoriali, scambi con l’estero. Tali attività 

potranno essere integrate con visite presso realtà aziendali o del settore pubblico, e con lo studio di specifici casi 

aziendali. La verifica della capacità di comprensione si realizza contestualmente e quella delle conoscenze, 

attraverso gli esami di profitto orali e/o scritti, eventualmente preceduti dallo svolgimento di elaborati tecnici o 

project work, o dall'analisi primaria (interviste a imprenditori o manager) o secondaria (casi di studio) di settori 

economico-manageriali. Il livello di approfondimento richiede anche l'utilizzo di testi ed articoli scientifici in 

lingua inglese dedicati al settore. 

 

 

Art. 15 

Riconoscimento delle conoscenze, delle competenze e abilità professionali o di esperienze 

di formazione pregressa 

 
Il riconoscimento delle conoscenze, delle competenze e abilità professionali e delle esperienze di formazione 

pregressa viene effettuato dal Consiglio Didattico esaminando la documentazione consegnata dallo studente in 

segreteria, sulla base della normativa vigente in materia, delle indicazioni del Regolamento Didattico di Ateneo e 

degli obiettivi formativi specifici del Corso di laurea. 

 
 

Art. 16 

Agevolazioni impegnati a tempo parziale 

 
Non sono previste particolari modalità organizzative del corso di studio per studenti impegnati a tempo parziale. 

Si rimanda al REGOLAMENTO PER L’ISCRIZIONE DEGLI STUDENTI A TEMPO PARZIALE AI CORSI DI 

STUDIO DELL’UNIVERSITÀ DEL SALENTO. 

 

Art. 17 

Norme per i corsi di studio internazionali 

 
Il corso di studi non prevede il rilascio di un titolo congiunto con altri Atenei stranieri. 

 

 

Art.18 

Norme transitorie e finali 

 
Il presente regolamento entra in vigore con l’attivazione del corso di studio. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento, trovano applicazione le previsioni del Regolamento 
didattico di Ateneo 

https://www.unisalento.it/international/erasmus-studio
https://www.unisalento.it/ufficio-relazioni-internazionali
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